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Anni,, blxgazxone in cui il Configlio credeche
dicr.y, io fia di farlo come fuo natural Pnncnpe

, e Sovrano ; riferbandomi perd: I autoritd
» di cedere il governo di qucﬁa Monatchia
> al Principe mio ﬁghuolo primogenito ,
»» quande egh giungerd alla debita etd e
» capacitd ; purché a quel tempo non vi
» fieno tale‘ cofe , che difsuadano quefto .
»» Accordo pure; che fieno chiamatele Corti
»» per riconofcere I'Infante Don! Ferdmanda
»» come Principe. Hau
1l Re Filippo ; avendo 'rxafTunto nl go-
verno , s applico pitt che mai agli affa-
ri di- Stato; fece fare una fomma dei debiti
della Nazione; ch’ erano minori di quelli di

‘qualunque altra Potenza impegnata ‘nell’ ul-

tima guerra. La Spagna ha' patito molto per
il guafto dato dai foldati in quella guerra,
ma non impegnd I’ entrate degli anni ven-
turi, come fecero alcuniStati. Quefto Prin-
cipe fec® ancora un eftimo dei pefi' del fuo
Governo 5 per applicare alle ‘varie forte di
entrate le: rifpestive’ fpefe; in maniera, che
il danaro determmato per una cofa ; mon
fofse 'divertito ad un’altra. Le truppe “che.
fi doveano pagare ogni mefe , {i dice che
in ‘quel tempo confiflefsero in dodici batta-
glioni di Guardie, ottantotto battaglioni d’
Infanteria:, quattro compagnie di  guardie
del corpo, venti reggimenti di Cavallefia ,
e dieci di Dragoni. Furono fpediti- ordini,
che fi dovefsero fabbricare vafcelli nei varj

» Porti




